
La Bolivia è il cuore geografico dell'America del Sud, di 
cui è oggi il paese più povero, con forti disuguaglianze 

fra classi sociali e fra aree urbane e rurali.

Confina con il Brasile, il Paraguay, 
l'Argentina, il Cile, il Perù,

ed è priva di sbocco al mare.

E' una repubblica presidenziale
guidata da Juan Evo Morales Aima.

La capitale costituzionale è Sucre,
quella amministrativa è La Paz.

Popoli:  il  25% indios aymará, il  30% quechua, il 
30% meticci e circa il 15% bianchi, in gran misura 
discendenti degli antichi coloni spagnoli.
Esigui gruppi di indios amazzonici.

Lingua: Spagnolo, Quechua, Aymara, Tupi Guarani 

Religione:  cattolicesimo  (95%)  minoranza  di 
protestanti e animisti.



Clima: Il clima della Bolivia varia drasticamente 
tra le varie regioni del paese: sebbene tutto il 
territorio boliviano ricada nell'area tropicale,  il 
clima  risente  notevolmente  delle  differenze 
nell'altezza e nelle precipitazioni.
Più a nord il clima è propriamente amazzonico, 
con  breve  stagione  secca  e  temperatura 
variabili tra i 22 e 26ºC di media, mentre nel 
sud  vi  è  un  clima  più  mite  e  secco,  con 
temperature medie tra i 20 e 22ºC.
In Bolivia la stagione calda e umida è l'estate, 
tra novembre e marzo, mentre i mesi invernali 
tra aprile e ottobre sono secchi e freddi.

Condizioni di vita: Il 90% della popolazione 
non ha né docce, né bagni, il  64% non ha 
luce elettrica, 59% non ha acqua potabile, il 
70% abita  in  una  sola  stanza  con  4  o  più 
persone.

Anche la condizione di vita dei bambini è a 
rischio: un bambino su cinque lavora.
Le  bambine  non  sono  mandate  a  scuola 
perché devono occuparsi dei lavori domestici, 
pascolare le pecore, preparare il terreno per 
la  semina,  oppure  vengono  mandate  a 
servire nelle case.


